
FIRillATO DALLA OIREZIONE BELLA ACCIAIERIA ttlANOELLI E,

DALLA CotYllllISSIONE INTERNA IL g OICEIY1BRE 1968

I Con l'entrata in vi gore del presente accordo
t tra le parti si concorda di dare incarico ad

un Istituto adeguatamente at trezzaLs (E.N.p. I)
di procedere periodicamen te:

TESTO DELL ACCORDO

A) all' aecertamentc dei rischi ambientali, in
particolare per cio, che si riferisce al ri _

schio di si Ii ce;

B) Oi concordare a tal proposito dei massimi
di concentrazione tollerabile (M.A.C. ),uti-
li per l' adozione delle misure di prevenzioni
sotto indicate o di altre da concordare.
Qualora dall'osservazione clinica i M" A.C.
si rivelino inadeguati, si procede ra, a.d un
esame tra le parti, con l,assistenza tecnica
dell' Isti tuto indicato;

C) Oi effetuare con periodicita, , da concordare
a seconda dei casi, ma comunque mai superio-
re a quella di legge, l'accertamento dello
stato di salute dei lavoratori per cio,che
si riferisce al possibile svilupparsi di si-
licosi,o di danni. derivanti da altri rischi,
in modo tale che:

1) ogni lavoratore venga periodi"ur"nta".aggior-
nato del proprio stato clinico

Z) si possa stabi I i re sul la base di elaborazio -

ni statist,iche e di opportuni contronti fra
condizioni di rischio differenti, l'.intensita'
della tendenza a manifestarsi del danno. (3)



Le parti cotìveltgono di Iorntare una COMMISSIO-

NFI per t' i:lierre c la si curezza la quale sara'

cbmposta da ll.ume t'o 3 nt embri ttel la C L ttottche''

da un opetaio apparLettetlte a ciasrrtrtt repat'Ltl

di uroduziolte (tlacchirì e- Sbavolia - liotttlet iit

- Acciaieria),la qualo art'a'il rttolo speci-
fico di collaborare corr i 'I't'cnici dt'lltr l'zielt

tla pt'r tutto quant,o atticrte all'esanì(' degli

ambie.rrti di lavol'o e,d'itttt'sa cotl la l)irczio-

ne aziendale ,l'iesarnillare e discult:rt' misurtl

per i1 mielioramettto delle corrdizioni ambien-

tati anche sulla base dei risul triti di accer-

tamènto del I' Isti tuttl irtcari cato

A) t'istituzione di ulta registrazione perma-

NCNTE di tUtti i DATi AMBIENTALT PER PO.

ST0 DI LAV0R0 , I'oparto , condizione di la-

vorazione, in modo tale da avere uno stru-

mento che permetta di seguire nel tempo

iI miglioramento od il peg-gioramento del-

le condizioni ambientali, in cotrformi ta'

degli impegni che 1' Azienda si assume di

attuare trasformazioni tecniche, ed al la

loro elfi caci a:

B) La registrazione nominati va di tutti i la

voratori che vengono esposti ad url ri -

schio , rn particolare di silicosi,con iu

indicazione degli esiti di tu'tti cli ac-

certamenti clirrlci etlet t'ual i :

C) Verra'con§egnata a ciascun dipendente co-

pia della CARTELLA CLINICA PERSONALE(che'

, eia' vi ene isti tui ta alI' atto della assun -

zi.one ) con i relativi aggiornamenti perio

dici. i vi compresi gli elementi di risch io

ambientale, Quanto sopra in attesa di po-

ter provvedere' all' isti tuzione di un LI-

BRETTO SAN I TAB l0 t' di R I SCll IO ( 't )



[,t' prat't i conv(_rllgono su I l, opportuni ta, di un
prograrnrrr a di t.raslornazione anìbi entale e ot.-
garrizzal irir ilr ilasc ai tr.e r.r.i leri qerrel.ali:
1) lS0LAlìE I P0STI [)l LAV0R0 che rron corrìpor_

tatto irr ilt()d.) s,;111'r.ilic0 trtr I.is<.hi0, in Ìrar-
lir.olure da si li<.t,,rla tut_ti quclli che so
lto forrti di r.ischio:

tì) at tuare
S IEI!TALI

zi0rri al
([r" A. C )

un pt'()gramma

chc tenda a

di sottrl del
concordato t

di DEPLIRAZ IONE Afil-
ridurre le concentra
massi mo to I lerabi le

Ira Ie p4rti:

i
t

C) viene assunto I'impegn«r reciproco aflirr_
che' venga f:itta tutta la possi bi Ie opera
per un piu'Iarso uso delte lìIASCHERE.
Il tipo di maschera attualmente in dota-
zione potra, essel.e sosti tui to con even tua_
Ii altri tipi che si ri tenessero piu, ido_
nei,su segnalazione Oef i'apposita Cornmis-
sione, cercando di ri solvere, d, intesa con
la Direzione, le motivazioni di carattere
oggettivo che ne rendono di fficoltosa la
adozi.one, compatibi lmente con lè condizio_
ni di lavoro di ogni lavoratore.

***
Le parti concordano di e t lettuare, in sede di
Comitato, l'esame degti INF0RTUNI veri ficate,_
si nel periodo precedente. al fine di esamina
re i provvedimenti da adottare, mettendo ogni
membro della Commissione a conoscenza della
documen tazi one necessari a per indi vi duare le
cause dei lenomeni

(5)



A (ìARANZIA OHI SI PROCEDA ALLA TOTALE ELItllINAZIONE

OELLA NOCIVITA' L'ACCORi)O PREVEDE:

It di i'i tl,o per ogrii lavoratolo dal momento del
.la sua assunziorre ne[1'Azienda di controllare
personalmen{o l' arrdaurerrlu della propria saluLe
aIIrarcrso:

i I Ll BRETI0 PERS0NALE D I R ISCH 10, cioo, i, ,, -
dicazione delle possrbili cause di maIaLLia,
accerl ate e mi su rate, a cui e, sottoposto
ogni lavoraLore,

i I L I BRETT0 PERS0NALE SAN I TAR I 0, cioe' t' indi -
cazione di tu tti ' Cl i accertamen ti clinici
fatti al lo scopo di accertare" preven tivamen
te' ' la mal at ti a

I

+++
In attesa che i due librelti
ogni lavoratore quesli dati
con una copia della cartella

vengano istituiti, ad

verranno comunicati
clinica.

rl riconoscimento det [)ELEGAT0 0l REPART0,iT qua-
le e'iI tramite per gti operai della Fonderia,del
la Sbaveria, detle Macchine e della Acciaieria per:

VENIRE A CONOSCENZA della
bili cause di malattia e

tori colpi ti da malattia;

misura delle possi-
del numero di lavora

C0NTRATTARE con l'azienda le soluzioni dei
probtemi amtli entali e Uil'mi glioramenti della
condizione di lavoro, proposti dagli interessa
ti. (7)



LFGA OI COLLEGNO

Ft0I
sez. sindacale

Mandelli
aecordo
sindacale
sull'am-
biente
di lavoro

oGNr oPERAro DELLA Accinrrnra
APPL ICARE UIJESTO ACCOfiDO

PER DTFENDEBE LA
SALUTE DOBBIAMO E.
§EECITART] It DI -
RI TTO DI CONOSCI]RE
E CONTRATTAftE IN

. FABBRI CA tE CONIII =

ZIONI DI AMBIENTE
E DI LAVORO.

Gli elementi di noci-
r i ta' ambientale che
possono assumere in-
t ensi t a' per ico lose
per la salute si pos-
sono ricondurre a
quat t ro gr.upp i :

+ RTI1IORE, TETIPEBATURA,

U}IIDITA" VEììiTILA.
ZIONE, ILLTJ]IIINAZIO-
NE.

+ FLIlI , GAS, I APOR r ,

POLVERI.

* SFORZO FISTCO, ChC

puo' essere intol le-
rabile e produrre
ncl tempo effetli
dannosi alla salute.

+RITIIII ECCESSIVI, IIO.
\OTO\IA,CTRICHI DI
L,,IT'ORO, POSI ZION.I DI.
SAGEVOLI, ANSIA.

IIlANI)ELL I tlEVE FAR

OGN I NUOVO ASSUNTO ALLA ACC IA IER I A [,lANI)E.LL I tlEVE
CON(]SOERE UUE§TO AOCORI)O, SAPERE CIHE E'SUO O I R I T.
TO II]lPORRE LA PIENA TUTELA DELLA PRqPRIA SALUTE.



. GLI INFORTUNI

. LE trlALATTIE PR0FE§Sl0NALl RICON0SCIUTE(come la si
ticosi)

.LEI{IALATTIEASPE0IFIcHEcAUSATEt]ALLAV()R[}(come
le ulcere, i disturbi nervosi eccl ' )

St combattono
e risolvono

contrattando
e modificando

- L,ORAR t t]

. LE OONOIZI()NI DI AtllBIENTE E OEI LOCALI

-LEcARATTERtSTIcHEDE0LItl'lPIANTIEI)EtltlAc0HI.

:ll'n*no*lcl,lLRlTtil'ED tLtARlc0Dl LA,,R' 
t

-LEPR0TEzl0NlPERS0NALlELEcoNDlzt0NlNEcEs.
SARIE PER USARLE.

la salute non si vende !
LA DIFENI)ONO I LA\,ORATORI UNITI PER CAt{lBIARE LE

C{]txlUNI CONDIZIONI'I]I LAVOR()



DIA 39

La scelta di un modello di azione sindacale per il controllo della nocività ambientale deve puntare 

necessariamente sulla silicosi. Questa malattia professionale costituisce, per la sua frequenza e per 

la sua gravità, la piu terribile malattia da ambiente di lavoro che si conosca da più di venticinque 

secoli.

Per vincere la battaglia della silicosi la classe operaia deve avere ben chiaro I'obiettivo reale: nessun 

operaio deve più respirare silice. 

Per realizzare questo obiettivo, la battaglia non può essere rimandata ad una scadenza remota,

quella di una soluzione tecnoligica che garantisca un ambiente veramente privo di silice. Questo 

traguardo deve essere sempre presente come traguardo ultimo; nel frattempo non si può permettere

che centinaia di migliaia di operai continuino ad introdurre silice nei loro polmoni ed un grande 

numero di essi si ammali con le gravi conseguenze che conosciamo. E’ necessario che ci poniamo

subito dei traguardi intermedi i quali garantiscano subito la realizzazione della condizione 

fondamentale.

Oggi la grande maggioranza delle situazioni produttive che liberano silice provoca la silicosi sia 

negli operai direttamente impegnati nel processo produttivo silicogeno (obbligatoriamente esposti), 

sia negli operai non direttamente impegnati (non obbligatoriamente esposti) per cattiva 

organizzazione del lavoro o per mancanza di separazioni tra processi silicogeni e processi non 

silicogeni.

II nostro primo obiettivo immediato deve essere quello di ottenere il completo isolamento dei 

processi silicogeni da quelli non silicogeni. Avremo già realizzato la condizione fondamentale per 

un gruppo notevole (forse la maggioranza) di lavoratori esposti; i lavoratori oggi esposti (non 

obbligatoriamente) non respireranno più silice. Per un numero Iimitato di soggetti (gli 

obbligatoriamente esposti) si può ottenere I’aumento di organici e la riduzione di orario che rende 

possibile, con turni di riposo frequenti in ambiente sano, I'uso della maschera al momento del 

rischio.

L’obiettivo fondamentale, far sì che nessuno respiri più silice e quindi non corra più assolutamente

il rischio di ammalarsi di silicosi, è un obiettivo ambizioso ma realizzabile in un domani che può 

essere molto vicino, se iI sindacato si pone decisamente e fermamente sul terreno della sua 

realizzazione.



DIA 40

Gli effetti nocivi della polvere di silice come biossido di silicio sono rappresentati essenzialmente

dalla malattia professionale, la silicosi, ma possono manifestarsi anche attraverso ad infortuni e 

malattie aspecifiche.

La silicosi rappresenta la malattia professionale principale: quella che fa più vittime ed una delle piu 

gravi.

La silice si colloca tra le sostanze tossiche che determinano modificazioni croniche irreversibili sui 

polmoni. Per irreversibile si intende un processo di malattia che tende ad avanzare costantemente e 

che non può essere fatto regredire con i mezzi attualmente a disposizione nel campo medico. Essa 

progredisce nel tempo, sia pure più lentamente, anche quando cessa I'esposizione alla silice. 

Per la polvere di silice è difficile stabilire un M.A.C.; infatti, dove esiste la silice, prima o poi 

comparirà la malattia specifica. La mancanza di un M.A.C. non esclude I'importanza dei diversi 

fattori che giocano nel determinare la rapidità di evoluzione nel tempo della malattia, quali la 

concentrazione, il tempo di esposizione e la maggiore o minore fatica fisica che si accompagna alla 

lavorazione.

E' interessante notare che la silicosi deve essere considerata come la prima malattia riconosciuta in 

termini moderni, cioè come dovuta ad un agente naturale. Infatti Ippocrate, vissuto circa 

duemilacinquecento anni fà descrisse in modo dettagliato la mancanza di respiro e altri disturbi dei 

minatori dell'antica Grecia, precisando la precocità della morte in questi lavoratori ed attribuendo 

alle sostanze respirate la causa della malattia.

Oggi in Italia questa malattia professionale non solo non è scomparsa ma è in aumento, mentre

malattie infettive come la poliomielite conosciute solo da decenni si possono considerare 

praticamente in via di eliminazione.



DIA 41

La via di entrata della silice nell'organismo è quella respiratoria. Le vie di passaggio dell'aria, e 

quindi della silice, sono la bocca ed il naso, che comunicano, in ordine, con faringe, laringe e 

trachea, questa con le diramazioni bronchiai principali e secondarie, il cui diametro è dell'ordine di 

centimetri.



DIA 42

I bronchi si suddividono in diramazioni sempre più piccole sino ai bronchioli il cui diametro è 

dell'ordine di frazioni di millimetro.

Ogni bronchiolo termina in un atrio circondato da molte aperture attorno alle quali sono 

raggruppati, come gli acini in un grappolo d'uva, gli alveoli o sacchi di aria terminali.

Ognuno di questi alveoli comunica direttamente con l'esterno attraverso un bronchiolo, questo con 

il bronco, la trachea, la faringe, ecc. 

L'alveolo comunica attraverso la sua parete con il sangue che irrora, attraverso una rete capillare 

finissima, la parete dell'alveolo stesso. 

E' qui dunque che il sangue, che arriva come venoso, cioè povero di ossigeno, si arricchisce 

dell'ossigeno portato all'alveolo dall'aria inspirata, riparte come sangue arterioso, cioè ricco di 

ossigeno, verso il cuore che lo distribuisce a tutto l'organismo, portandolo ad ogni organo, tessuto o 

cellula.



DIA 43

Nel suo insieme la via seguita dalla silice è la seguente: attraverso la bocca ed il naso viene inspirata 

l’aria con la silice, questa passa dalla faringe alla laringe, nella trachea, di qui nei bronchi e poi nei 

bronchioli sino ad arrivare agli alveoli. 

Il sangue venoso proveniente dalla metà destra del cuore, arriva agli alveoli, qui si arricchisce di 

ossigeno e riparte come arterioso verso la metà sinistra del cuore. Per meglio chiarire l’importanza

della via respiratoria e la superficie di contatto del polmone con l’aria esterna, si può immaginare di 

aprire tutti gli alveoli e di metterli uno vicino all’altro; si otterrebbe un lenzuolo elastico della 

superficie di cento metri quadrati, al di sotto del quale si troverebbe un letto capillare sanguigno 

della stessa superficie. E’ ovvio che per lo scambio di ossigeno, indispensabile alla vita dell’uomo,

fra l’aria dell’alveolo e il sangue è della massima importanza che questo lenzuolo sia intatto. 

Consideriamo ora il caso di un operaio che respiri, insieme all’aria, della polvere di silice. Questa 

entra nelle vie respiratorie insieme all’aria. Trattandosi di polvere e quindi di particelle ben 

definibili, se queste sono al di sopra dei cinque millesimi di millimetro, in genere non vengono 

assorbite, perché vengono fermate nei bronchi o nei bronchioli prima di arrivare all’alveolo. Infatti 

nell’interno dei bronchi esistono delle protezioni a forma di ciglia che arrestano e poi espellono le 

particelle più grandi di cinque millesimi di millimetro.

Queste particelle provocano il meccanismo della tosse che serve appunto a rimuovere le sostanze 

estranee o tossiche. 

Le particelle inferiori ai cinque millesimi di millimetro raggiungono invece gli alveoli dove si 

depositano.



DIA 44

La polvere di silice, se di dimensioni inferiari ai cinque millesimi di millimetro, arriva sino agli 

alveoli dove si arresta.

Il lenzuolo elastico perde le sue capacità di lasciar passare ossigeno, i capillari vanno in parte 

distrutti, e il sangue non riesce più ad arricchirsi di ossigeno. Contemporaneamente le 

linfoghiandole del polmone si ingrossano analogamente alle linfoghiandole ascellari nel caso di una 

infezione ad una mano.

Le linfoghiandole ingrossate comprimono i bronchi e ostacolano lo scambio di ossigeno, rendendo 

più difficile il passaggio dell'aria attraverso i bronchi. 



DIA 45

Dal punto di vista radiologico il polmone colpito da silicosi passa attraverso tre fasi fondamentali;

la prima fase, reticolare, in cui una rete sottile si disegna sull'aspetto del polmone sano; in questa 

fase è praticamente impossibile fare una diagnosi di silicosi. 

La seconda fase, micronodulare, è quella in cui compaiono immagini simili a nodi, pallini da caccia; 

in questa fase la silicosi è già riconoscibile. 

La terza fase, a grossi nodi, è quella in cui i pjccoli nodi si ammucchiano a formare grosse masse;

ormai la silicosi è perfettamente riconoscibile e diagnosticabile. 

La suddivisione in tre fasi radiologiche ben distinte è valida ai fini del nostro lavoro, anche se molto

schematica rispetto alla complessità reale.



DIA 46

Rispetto alla evoluzione della malattia ci interessa mettere in evidenza che esiste una relazione fra

concentrazione di silice nell'ambiente di lavoro e rapidità con cui la silicosi si aggrava. Infatti, se 

consideriamo costante l'esposizione, e cioè la durata della giornata lavorativa, l'elemento

concentrazione assume un valore determinante.

Data l'importanza della respirazione e della quantità della respirazione e della quantità dell'aria

inspirata, è ovvio che in un ambiente di lavoro con scarsa concentrazione di silice in genere possono 

passare molti anni prima che il processo silicotico compaia.

A scarsa concentrazione, la fase reticolare potrà apparire dopo dieci anni, quella micronodulare

dopo venti anni. 

In un ambiente a forte concentrazione di silice, la fase reticolare apparirà dopo cinque anni, quella 

micronodulare dopo dieci, e quella a grossi nodi dopo venti anni. 

In un ambiente a fortissima concentrazione il processo si aggraverà maggiormente e le varie fasi si 

susseguiranno con una rapidità ancora maggiore.

I tempi indicati per l'evoluzione della silicosi e la sequenza delle varie fasi hanno solo valore 

indicativo; quello che interessa è sottolineare che quanto maggiore è la quantità di silice presente 

nell'ambiente di lavoro, tanto maggiore sarà il numero di operai colpiti e tanto più rapida 

l'evoluzione della malattia.



DIA 47

Un altro elemento di notevole importanza nella rapidità di comparsa della silicosi, è la fatica fisica.

Quanto maggiore è lo sforzo fisico sopportato dal lavoratore, tanto maggiore è la quantità di aria 

respirata, e quindi la quantità di silice inspirata, cioè introdotta negli alveoli. 

Consideriamo un lavoratore in condizioni di lavoro normali; egli introduce nei propri polmoni, ogni 

minuto, dieci litri di aria con silice; dopo otto ore di lavoro avrà inspirato quattromilaottocento litri 

di aria con silice. 

Esaminiamo adesso un secondo lavoratore nello stesso ambiente di lavoro del primo, e quindi 

esposto alla stessa concentrazione di silice, ma sottoposto ad un lavoro molto più faticoso. Questo 

secondo lavoratore introduce nei propri polmoni ogni minuto, ben cento litri di aria con silice; dopo 

otto ore di lavoro quest'ultimo avrà inspirato quarantottomila litri di aria con silice. Qualunque sia la 

concentrazione di silice nell’ambiente, il secondo lavoratore, che esegue un lavoro pesante, 

introdurrà, nei polmoni ogni giomo dieci volte più silice del primo. Nel primo il processo di silicosi 

comparirà ed evolverà molto più lentamente che nel secondo. Se è prevedibile che nel primo la fase 

reticolare compaia dopo dieci anni, quella micronodulare dopo venti, nel secondo la fase reticolare è 

già possibile dopo cinque anni, quella micronodulare dopo dieci, quella a grossi nodi dopo venti.



CCNVEGNOMANDELL] 7. B-9 FEBBRAIO 1969
= == =======================:=================

FOR},IATURA A ]VLANO E A MACCHINA - ACCIAIERIIT MANDELLI

Numero complessivo operai i 75

. - Formatul? + -.rya-cchina : dal magazzL:no Ie terre nuove e di recllPe-

ro vanno ne1le mulazze (che sono tre) (Speed }Iuller e lvlusso). A

fare questo lavoro ci sono 4 operai.
poi la terra passa su1 nastro delle tramoggie de1le 1 2 macchine

formatrici in quantità da 1 Kg. a 2 tonnellate. Le macchine So-

no: a coppia e 1'organico è di 2 cperai nella sta-f f a Superiore e

1 operaio ne}la staf-fla in-teriore. In più vi è un ramolatore ,

che è 1 'operatore che prowede a -f arsi ricercare 1e anime neces-

sarie ad eseguire iI lavoro. Quando Sono pronte le anime Vengono

caricate da due operai sul nastro che le porta a1la colata. Que-

sti du.e operai lavorano anche su due altre macchine.

Abbinato abbj-amo it reparto animisti con 20 - 22 operai che la-

vorano a macchina e a mano per la formazione delIe staf-fe.

Due operai trasportano Ie anime richieste al ramolatore,secon-

do 1a necessità ed a rictriesta del1'operatore-

Nel reparto ci sono anche 1e stu-te e la vernir;iatura delle anj-me

(che vengono divise per tipo di acciaio e di colata).

2-

4-

3-

5 - Ci sono due gru che p{irtano le sta-ffe alla dista-0fatura dopo la

le 1e portano sul vibratore, quattro per vclta" Se é necessario

poi 1e sta-ffe ritornano in linea, s€ no vengono Lmmagazzinate.

Le staf-Fe speciali, con tez're speciali, vengono collocate su di

untaltra linea con due romalatori che prowedono anche a verni*

cialel essi sono collegati ad un altro reparto di forntatura ani-

me con clnque oPeral.

Complessivamente ci sono sei gruisti e imbragatori.

6 - Formatura a mano : una pala meccanica prende Ia terra la porta nei

silos sottemanei (che non servono per 1a formazione a macchina).

Ci sono Cue molazze Musso.

La terra pura vergine che arriva dalla cava viene mescolata con Ben

tonite, destrina, terra dei modelli, Quindi 1e sta-f-fe ricoperte

con terra d.i recupero vengono trasportate con delIe gru viclno ai
Fr-rram:for"''i a m2nÒ- ITn oooraio r-ì eoore 1e sta-Ffe con macchine

7-
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SanCiiingoc sr-.berdc -ic:''''.--;r?z1lna'
Altri i5 cperaì lavora.:c CCi- :egie,.lC a ]Tla.no subend.o anche essi

l-e vibrazioni de1 pestel-1o pne';natico'

Si fa 1a prepa:.azione di staf.,-ce nLolto grandi per getti speciali'

Le staf-fe a second.a cielf i-niportal\Zde Vengono passate anche a}la

stufa.
Le staffe a seccncla clella grossezza, vengono distaf-tate a mano;

ia terra viene SeInPre recuperata. Per I'esigenza c1elle staf'f e vi

sono Cue tagliatoi'i {:: saldatori '

F:ra addetti atle anirn.e e linfo::z:', [agliatori , f ormatori vi sono

quaranta oPerai.

- Cr sono due macchine tec.esche per te staf-te molto grandi e due

ramolatori. In"[.rtto ci sono c.ieci operai circa"

:=I[ENTI CHE CONCORRONC ALIA NOCIVITA'

1 o gruppo : i11u:nj-nazione, va bene 'i

ventirazione,mancattte+++(solcConaperturadelle
f inestre )

umidità, ambi ente secco -i-+-l-

rumore, a.sso:i*11 l€ +++

2a gruPPo polvere, che sa spi'igrona d.alltimpianto delle molazze

a1- repa.rto macchine che lavorano terra vergine aI

quarzo.
polvere generica con una tnassima concentrazione (+++)

si spancle in tuttj- :- reParti"

Silice pura -F++

fumi e gàsr saltuari (++): le staf-fe ancdra calde ven-

gono riempite con le, terra che dopo 1timpasto é umida

e di coYlseguenza "\3r;giona -fumo'

sforzo.fisico; nel reparto .formatura a macchina (+++)

perché la terra modcl.lo .riene messa ne1la staf§a con

1a pal.a"

e-0-fettj. stancanti; r*tmo, ne1 reparto -tormatura a

macchinaeamarro (.,+)

responsabitità, nel1a formazione dei getti grandi (+++)

nella fornazione rLe:. getti m'edi e piccoli (++)

30 gruppo

40 gruppo :
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il giudizic s1i questi guattr; ia;tori deil'ambiente che si assoni-
nanc é : venti-lazione + urrrdirà + ri'rore + silice pura + sforzo fisiccr
+ resPonsabilità + vibrazionj- rendono tutti gli operai esposti ad
'-in ambiente mclto nocivo (++-r).

=DarDrl O .nCì
- l'-vr uù f !

t".sf orrnazioni tecnolcgiche ;

pez' ì- gruisti, maschere e al tri

A-ir.e csservazioni

aspiratori; cabine pressurizzate
indumenti protettivi.

Pav:-n".entazione : in tema pulizia una volta alla settimana; richie*
-.:a dj- paviinenti con griclia"

Cubatura i 1j mira #, circa.
Temperatu::a : come quella esterna.
Posizioni disagevoli i Ì1orl1ià.r €,
inf ortuiri rari.
Silicotici : 5% :riconosciuti"
l"lalattie : astna e dolori.
l.iaschere : in dotazione con _filtro di garza"
Indumenti di pro'Lezione : gualche grembiule di
delì roperaio.

Vibrazioni : macchina Sand Slirrger ( un operalo
martelli peneurnatici con pestelli

tela a richiesta

)

(tA - po operai)"



i 'acciaieria è surldivisa : par.,:3 rctaodetti fosse , colai_cl"i-, piacch_:ri 
"

Sl t:.atta di u.n caparnor.€ i-n co:,ii.rir
:'_:-ra a mano e si..;.ivatur a. p,:r.,-l:i ccyt
:a--allnone SOnC, 2rlC :,r. i ,.) n. pili,
i:

trOli-,EGi,C il+i;i;--- : - : -:::::-:,-- --<^
=--===:--========_i=:===i:===_-_-_==:_-_-=_-___::=

:1i-^ 31: -'ri 1ì ,ja siìicosi 1O 1aVC.a*

taI.^,:-, addÉtttl f orn-- , g:"r,isti,
-idetii ingott:. 

"

icaz:l-one ccri qr,.el10 del1a j-r..r[ia.-_
s at,bi ai_ nice . L€ rjinrens ioni cjel-:.lli Le''.-azz,d rli-iij-nra di [i e mas.sima

_1.Lìso_rit- i_t'.1 r.ii,..l1.ero di ,tr, dr cui attua-r
i-O;llle r.rcig-;g: ft C I Caf iCa è :

) c:: 3 1.r:.,,:rrc- ia;e
i a:. 6 tC;-iit C.i -ì-a- ie
rja 1?_ 'j:oiln.:tl 

a te
(; -l .- 2 i. U'.._'ll i:- l. j a t e

;àtO 4_

3rial-: per il tu:rno

:apannone è rlPelli-o Ca' l-a';c, pà-r:i-rc ;:oi-tanri e chiuso conf inando::i- ,a jiormatu_r:a a liìai,Io Él 1a ji)ava.1r1ra"

- - - r'1 1 t AVCIAT,CRI S0l,rC jjìSpOJli.i A iiiLf aE , AL,rCt-{ii OUELLI CH,E i{Oli LCrl:VRilBBERO .ESSr,-iiE Ct:iEI i (,;AT,OR.l Al,rElr,ii.rl .

:arcS_\ql|3mi
.:ganico ; .i ;:iì.ror;tt_ore ri mpi.,,

(:o i' taii'i )
2 I avora rorr g::ui.s

DiD T^ orrr^-

-_4

Sono esposti poco af
sonc esposti ai -furni
sono esposti a mo1ta

nrf-f :t1.3 l.t:
'l I u "rt.,l_ toi.: r-u i.q _a pc.:
CCS LC

*:.r'mr. -.L ri,) ìrJ:r --T€: turni. per caltt cc

1 cesta:.o pe-. "ùurtio pell lre iui.yri per peso e trasporto
:g:..1:::_: lega,re ccste ar- ,..rr-,-.rc -{ or:ri per i -foryri 2 e 3r i'rr.,(:rro sc-1,a ar ncrmals pe.torr.uia sc,orie e ricupel...acci aic

i C lavo:r;rtoi: _,

l^l aCV]-t;, i_L tO {e I :ria cerialtì

la silice pl:esent€ i.L._lr 'aria i ,traspcrbri. _r cestari e r,acldettc a1le scoriefaiica f:s:ca a alle in;r:mperie"
N*ssuNo Dr Qutrs?r DrEcr cp;RAr DCVRTiBRE EssBrìI T.TECESsAI.TAMEIITE iis,DcSTC ALLA SILiC: d A] r.U}":i E TUTT1 PC;-']IIB;;O' ,,,.OJ"I'O'N",
Forni
Lrorganico dej Forni s\ con.pc: to -fcrno, (iriaitivo)

-torno 2:0i'ez.ar 2 per [re turiri-5
-to:nc 3:ope::ai 2 per tre ti;ini=6
-0 -'r tc, ,, I Jl --T::.-i .l j:er tr: tir:".t i=. ->



- ^r1-- )

1! f,) c

l-- '^jc=:tl a1 i Jr!:' E==:-:-tr1- j ; r: ra*...f:az' :-,ne ..-,.ì à.!-2 , consistentg
:le _ ;re?z:1:. -e _=qne ;c,sancc e im-rnettencjo :

SIT,IC' I]J PCT.V-I?E, ì,:.qNGAi\itrSn, CALCE, PIETRA
CIILCAREA, CSSIDC DI FERRC, DOLCi/iIifE;inoltre
aiirtano il- cesraro a porta:re fuori )_e ceste
uscendro all_ t;:per.to, canibiano g1i elettrod-1,
riparario con dcl.omite iI fondo dei for.ni a -€i.-
i,ìe coiata.

- ::-:,-- r'A'. PRESgj\illI
:=-':.:er'atura : pgs-g e .ug]Ifs:fg* (rn rif,erimeirto at caiore) a se*

cor-r.da oeire slagioni e delle _f a_si di lavorazione.
Luesposi zione ai calcre è caratter.,zzata ,1a rrrandi

- -I'lÌhCIi
sbalzi 

"

rnolti ad i_nizic fusione.
liresrs'tent§
normale sa'lvo abbaglianenti dcrruti ai- ri-flessi dei

- r'r 
-l 

r i,: v- -j

---'-"-: l- i i eq. ì nnn ", _-: Mqa IvIf,L "
- I i-ll',aì'I3.2l.One :

-f oriti ": .n1g_1!iq_:rgo in rela.zione all-a ternperatura e aI grario
di. umidità atmosferica" CC]I,IUNQUE NOis EISISTONC CC;NVC
GLIAÌ/iEtlTI C CAPPE"

: P--rc§e in re-"1-azj-oire aj- ml"criali a agli addittivi i,,.sati
; ryoito di rutto a t:'-pi; inoitissùio per ta SII,ICE.

LA SIiICE L,-. PRitSE}i'IE Ii.I GI.ì.AT,J QUANTITAINBLLA PREPA
R,AZIC}JE DEL PASTCi{i! F.CRÌ,iATC DA : SIi.ICE,CALCE,GRAF,ITT
TE"

sfrozo -tisico:corie -e or:ica niuscola:re poc{l
- posizionj- disagevoli : ;ì!cc in relazio"e allo spazic circost3.nte

rnf ortr-ini
che è ri-stretto"

:esposizione a bruciature"

?artlcolarltà oel forno no 4
S- dr-ffererLzia dagli a.l-trr perci'rè lavora p::evalentelnente alla fusione
ii iingcttl " La cesta rrj.enr: portata dal trattore e pesata; e-F-fetti;a
:o 10 sgancic. vl-ei.l"e legata da tre-: ad.oetti.
i{a ra caratterjstica più ìnrporta.nte ò che a questo forno non si fa
-:i "pastone'r c Ia silice vir:ire usata in pezzi € non- in polvere, il
che irnpedisce una sua irbor.azj-onc: di j-ntensità pari agli altri for-
.. :

Per tutti.gli altri -tattori di nocività o disagio l-a situazione è
più o meno analoga al forni Z e 3.
PCT 1A SILICil PROBIiBILi'18},trTi1 tr1 

O PRESJI}iTT]] III I{ISURA INFERICRB DURATIT]r]
LA LAVORAZICNE DilI LIì'IGCTTI , TORI.{AI{DC II.{VECN ALLE CCI.IDIZICI I DEI
FCRNI 2 lI 3 QUAiTDC IL ITORNC COLA I GET,Tf "



lr r-'::-=:-::, 7- -_::J,:_:-:r---: ;=::*::- -.= _,;_,- a::e::_ a; icr.r-._.r- è :u=11o
-l l= ::::l-lLa-:l-,,.] a -a--.-iS--t.:-'-'-*- -l-l:--t-l C--- iCii:i S::SSi. )OpC -J
a-': ::-= -li :;1 -t -ta:'.,1 l=s _: i =_---r.,ì ;-I ':,a :: :.r-.a:e :-ì ..t.ivgstrtl€: ilto

':)_ > -= ?r:7:4-.- -L-i,t/E: ail-:?- i,i,il j. :l 3:_- ..:.-:3 *.l_-- l j,.:l'J Z)- 45*->Cc , :_ I a.ifof atO_r. l
::- *::--J , = p,::'':i -'L-: -= - ,;-Sanir: f^:c-t3 tllìI.t.:r i - pnei,r.maLici e rti-f anno

--.-z- ì
- ---rv ,-L,-,: r.] CO.- O:, i .C 

"

:- l=RZA. QUilSTC Iiiii'IC IÌ\ii)ICA tHi QUlillT,\ Ei Ct{R-T.:rl,fE}iTE U}14 DELi,lI
;: - -TZICI'[I P-aU I Ì.r]lplrlr: i,CSE p.'. - l,/i PAk'I'iCCLARlj ESpOSIZIO]lE ALL ! 

-t-i'i/i-:
:---*-C-iE DI Pl\Ri'rCE,t,-.,Ii Dr Si;rcil l'lcLTC l'iC ,",E " l'1/t il' DA I-'F'rlUi-SARE
:--:.-: Sr-l l0 I jOi,lir l{ji}iT,i Djif RIV.{:j-qTtr,.tEN,iI FUt CIiIARj_tìtù IN p-ELAZICI,iE

-1"---:- LOFC 1{irlTtr,{A ll/.,3I.1À 3 ,;ii)!,.rr', ,, I:.EAL-L Col,,i,t El},lllTI DI siI,IC.I Fl L/\
l.ll.i?rrAt PitllsiÌilrrr iri il'i i;1i! l'[,j?-i,il (dii'r]nsicnr :lei !?ar.1ur--i ).

-" =qx 
jE,qe_"-9":i 

3 __qc_}__{:!-c:: i
--.;ari-co : 2 l, o1-.el,a-L lrel tl.r,Ì1o pcr lie tr-i-.ni p,:r. tutti e tjle j-
j:::ri (preva-r-cr;terLerit -j scyÌa d1;ì.,,, cperar ) .

-: piaz:la d-L ,r-a'. .-.rr',, è i r:. ['t a. iri t-orr;cci-o " scìn:- a Darr i lrLen tazicrle ;-- Colatori svclgoiro r"l segrtenie ia.",o-,:.:,r : pi.ftpa1.ano }e Sl,vj-er:;l p:r
--2- colata;ef.r ettuairc -r-a colata ne-r j-c Lingcttiere o ne I le sta-f -fe;
-:lnita -'la coi i:a ;:rì-i-Ser-.,ilo :a Sivi::-a CJn - a f:Lam;:1à OS_SidrjCa e
-a ripararto pel l"a pro:S..jjlr cu]-ata.

-a 5 t I c,, ar-vì ,=r-- : ; t:1 ,' :. :.r p a.T'ctzl.-:ia dci Jc':iie-

l-l :le:- _!orno;
tr,e-l--t-a r'ipa'l;-,.zicr c Cet- e si--
r/ i. r-,1- a

nel-La lnol,etu.l.a del-1e'sedra"
,:.):) '-c si,l.r.i.g-ì.i_,: ,

-:*eStC COi:it:rtt,;.j(,11.,-a Sr-t--l-Cu e Oefiyr.i_..O.j(ìi.l lt-- gZ.aci.o di pOCO.jai
lornpdglni.

j'qmPe{q!*li.r,1 : pjlcg_o 
11o"}.5_i_ip^j*:i'rc -r:ii-:i riicineyL[.]- rL-i- :r'ipa:razione a sj-vier;;

e l,r-c1a €r Ci t,agr"ri,o CCn l- oo:;sig, er.c a 1a.r,,e,ggio " Sed ra,'
c-}.re a\i iriilLqonc ar-l 'iiitelno det-La sirriera stessa,

3um?f _e_ : pggq
rre{rt1§Lz_1o*qg :

Ilhiriiinaz-ione

:''um1 €: 9f1s-: ry-o_].!g e*spc;sri.;r,frrni .; Sias dell-a colata; non esistoll.o
aspirazi-oni e conv( tIi:tenti; icl quantità nraSgio:re di
-irtr-mo e' gas è coi--Legata aj-la colatura de,ì le sta.-t-f e, men-"
tr.c c nrinc,l..: alle i-ingotrj-e.re

Sforzo.fiS1t2 : pg.g.? rigrLa::da. it traspcrto detla spi_na"
Bosizion-i $1s:§:ìv*g"lj : :no-lto pei. :ipara z1)!7-', ne].r-a sì viera.

U-

co*le [uri_ j- gii a] tri.
: .ryg]:!9. esP.rs ri a,,l abbaglia.:rnento clr,lra:ate l'uso dellc

CS:-LStj,C"

Inf ortuni : esp,r_sti a brac j a tu::e 
"



-^ 
=----;--^.--.i .

-:-.-: a'-:.e cpei. 1: rl.ir.aio:r._r.\ ,^J,p r.nqi-n,,i3^. ._r-L :,>L:rt-t-i_liiC e
: _ -.je j:s:]-:' strSssc repalf Cr ci coiaturai arrch€
:=j - =rq€ie f 5j!aT_: C,l{rl I 2":l_ii"%_--_. _--.r_*:_--i_**

=a: ]araz]-olie
SCNO "

-v:=-=

denoliscono Ie
questi Polreb-

j-= igi:+
-:! a:1 iCo ! Cir-t: i: l-eÌ,aj- pef' f lifno De r tfe t_u:r,.r,ìi =
-ìc::c -sudcirrj-si cosi.:ur op{:raio per" i for.ni 2. .: 3 ej.''r' ii -forno zl"

'l.r addettl ai f o;:,n.i- 2_ e 3 esegi.lcn^.: 1e: opef.az:_oi,ii
,ir=-rLU ccrle iì_LV-r,e,.,e e COlata e aiutano i CClator,i

(-r

Lin operai0

di rcvescia
alle pi.tlizie.

ie-npe:ratur+. : pclco
i-:.unore : pocrJ*.-*
Ven-t i ]"a3i one : r_yie -s i-s te"rrte
!]l-qn=1nazLcn? : iior.malc
FiUl -e gia§. : nlotto e pgsg a qeconcla

1a .irLr 
"

se si cola a terra o con

S-fcrzc fisico.i pocc
f n-fo::uni : poco
Fr',lvcri : la S_licc pre:ent€r iìel1 ambiente j_n rlanez.ale.

Cruisti forno *'" 4

Crganico : 1, pe.r: tr;.t:no pet: i:.1:e trirni
Questo sruisLa svolge le mansioni rie5ili artri, però è espostodirettarnente -qrrl »lnte ai fu:iii, gas , calore e polveri, incltreef-€ettua 1: s_ìingolta:Jalio, qiia le placche e le mette iit fcssa.Ha quindi una r,iagc'ìcr:c respolì.sabrlità e teir.sione per. ouesteoperazionl

Grursta adrierÌ-o ti-: 1 ir^,<; r-: E t i
Effettua 1c scar.-Lcc di
stema : lrng,-ttii ir:r, _l-a

nel1 'arnbieii [e geiter-a -: e ,

i\ddetti -fossa

;." ct.)ttL 1-urno per tre -i.,r-i,,i
2 pel; pi a,z,z.ar.c l_e Iinqottic.re c

tèrr.a per eveirtuali perdi--e c1i
colatura 

"2 adcìetti ac1 estrarre, qir.a::e le placche, girare la
sivitra € mettere 1e p1ac,:he -i.n..-fossa.

Crganico :

terra

:nerci : l_ingottr e:lc, nratton_1, ecc, e s1--
speOizionc. Eq direttametrte coinvolto

colare, preparare 1a
liguido in fase di



l--n
-=1

srl-ace : dirÉri.'i:a::ieli:e rcso
tertpai"..rtur.r:_ : l3ùtt1as*lrn!,_

- ve11tt-l-azicriie ; inesi-sterrte
r1li,iminazi-one : .L.(-l!g

- É'ur;ii e lj.ls : p.ao_
s-fc::zo -fis,rcc : ]no:l_tis-cino
inÉ'o:ri-unr : morto,E"terr.iiat-i dar1' ambiente senza

pav'-Ltirc.7.t f az icne
at'Ls ia : pccf

Placchis ti
Crgai^rico 1 1 per tllrrto per tre tùfili
Addetti aIla sisternazione ,ce:L rnattoni per preparare 1a placca,
per colare i lingotti, ,Dortare tcri.a, con 1a carretta, preparare
caolino (re-frattarì- e mattoni), r'aschiam.r.to e -so-tfj-atura de1la
nl:nnar rqueu o

si-1i-ce : molto
temperatura :

rumori : Pqss
\renti-r az-io:te
illunti-nazi.3ne
-fur^ni : p*o_qg.

gas : pocc
s-€orzo i'is:i cc : inr:1to
ip-f,e".rtr;-n j_ : pggq
arisia : li:c1tc)

Addet!1 lingott L

Or5Janico : 3 per cgni t*i.iic plr trr: turni
Prowedono a f'cmPere }a radi crc cotlr ii)eiz'za e palarlchino per la si
stcrnaziorre dei liirgotti; lr.a(-coigoilo le raoj-c'r e le mettono negfi-
apposi[i cassoni ; pulisconr i binarr; puliscono i ]ingotti con
mart:llo pneun^e t .r"co .

cil r'na 6 
^^i. i__co

tegrpelatur.i*l po r )
/-.i, mottl-ssllito

rumor'i : ncrmali
vcnti lazione . mo..1 issimo
illuniriazione, r,.Sf.r1 ---r.
É.. *,-irurrt]_ e 9;is : poco
sf orz:c -f is ico*J-io. ti is r.ri1.-)

in-fortr-rn:. : m<..ltilt_fr,, -
ans].;"r: poco
pCSlZaCnr: ; diSà3r-::V jLr:: (ieter:inin;:t i

:riolto, e nolio ccstante

: _qg!L -i_.qg]-no
: r€gr-,1af C

oalla pav:Lmentazione,



Tagliatori
Organico i 2 per l,or=:'rc Ci l-avorc norrnale
Tagliarorlingotti, sbavaro i lingottì_; riparano corrane li.ngot-tiere e placche.

silice : p?co
temperatura : poco
rurLori : poco
ventilazionc:, : molti ssimo
i1lu:ilinaz loi:e
-tuni : ryc1t_agas: pqsq
s-Éorzo fisico: poco
in-fortuni ; gsgg.-_

Capi - f_orno

Crganico : 3,uno per ogr:.i turno"
Controllano i_ lavori- de1 reparto.
Esposti alla condizioni de1 rcparto
silice, il fumo, i1 gas, Ia polvere,

sia per quanto ri-guarda.
]- rumorl- , ccc "

: POCO

1a



capanncn]-

èil
::'-cl?ti-

uriero ccmp iess ir,'c di "' 7C op er'ai . I1

^j
--v--

CC:i ;ji l

\Èi ,,Fr. ! 
-

sDaveraa

in tre civersr
ciclo o.i lavoro

vecchia : 1)sabbiatura 2)taglio 3)scriccatura 4)-sl-ra-'

vatura- 5)saldatura 6')rifinitura e molatura

/ )ricottura(c1ue f olnj- a naf ta) B)sabbiatura

9)coliaudo 1O)spediz:-ane.

1 ) siii:Ì:i a'i-ut':L 2 )tagLro 3 ) scrlccatlr-ra 4)sbavt

tura 5)sa.ld.atura 6)rifinrtura e molatura

/ )sabh-.atLr-ra B ):oilaudo
sbaveria pezzi grossi : 1)stelratu:^; 2)taglio 3)sbavatura 4)scric:

catura 5 )saldatura 5 )ricottura( i ,f orno )

'/ )risabbi.atu::a

Condizi-oni ainbientali relative al_p,ry4o q__q1__1econdo jiiPPPg

Sbaveri-a vecciria : i ) sabbiatric j-: 1a *sabbiatu::a avrriene in cam=re

chiuse a mezzo cri par*ini di tnr:tallo" Si EÈner'L

una grande quantità. dì polvere, in partj-colare cl
terra' refrattar:i-a" che fuoriesce.
2 ) tagiio: al-viene coIì iI cav"rnello ossiacetileni-co,
generai:.do calore e ustlcni (specie per chi v.i -:
vora- a ci:vrt.itti;': . -fumo e gas e anidride carbonrca"

3 ) scr j.cce Lura : ;-lv r iene a nezzo dt elettrodi , Pl'o "

ducenoo calore ec1 ustioni specie per chi vi 1av9

riì, raq! r r;Itravioietti , rumo e polvere( siri cea)'

4)sbavatura: atrviene con martello pneumatico prc-

ducenc.o notevole rullore, .?orti vibrazioni per g11

addetti e poh,ere (silrcea).
5)salda-,tut'a: arrviene eletti:icamente con uso di CO2:

e raramente di argotl proclucendo un calore non

troppo -Fort': e llna notevole Ciffusione di fu:rii €

raggi u1 [ravioletti.
6)ri-Finitura c no:[atura:awiene con nio]e a lrtarro

d"i vario tipo e ccn lnol:' seniipendolarj " produ^'n

dc vibrazicri per gli atcetti e polvere di -fer::t:

e delL<-: 'noI r,



cì:=bb-L:;ra: i: !rlaec )\z:'-'-,J è allar ccc e

pra descl:r-tto e si or';c-i na '"r.n: quantità
riore di p:,v,::::c .p-resurnr-biirnente anclie

re pir-ì bas:,:o di sj-tlce"
9)coil-audc ij 1iì)sliicii-zione : tron si lamev:.ta uv:a

conCizione di nocj-vita specilica mzl pi-uttosto r3

cot'rcliz j one di ;rmbien'ie che proviene dagi-i altri
posti d; l-;.v,)r,:,

Sbaveria nuova : valgono le incij-;,rz-ioni riportate per ia sbar'e:':ì-a

vecchia,non e-sis';ot1o però -fov'ni di ricottur:a; esisie:

invece uita rrote\ro'l e quantità di pc '-ver:e prorzocata

da. una stroncatrì ce"

Sbaveria pezzi grossì-: cjÒ cir<; di-f-ferenzia questo reparto da11e a1t-,rc

sbaveri-e è i;. stev'v:a'tura che a'vrriene ccn rl'la:-'-',L'l '

pneu-nat: j-c-- e ck-: Iro-,'oca oIt-e al irr,,or3, t'ib''1 L:i:
nl- e pol-ver'e,u.na ce1ìta q'rantirà 'C-r r:a-i-ore porcliè i
^ ^- - I -t)e'/"/" sono ancora. ca-Lcli. Inoltre t::attandcsi rlr
I-'--" - *

pezzL gro:sl- gli acoett-i .gcnc ancl:: cost:'=tti a l-1

vora,:-i iieternairrevri-i:, rrtt,laipli-cando .1-e condiziottr

di yrccj-rri.tà"

I1 ta-c1ic La l.t pilì che tel'le a.r-tre sbaverie , r'l

cal-cre prorrr:cato daj- Pe-l.1.1 caldr,

Esiste inoit:r-: ',;r-r, o-'l.1ati,r-t-r e-f fe;tuato con i{agvraf }u:r-

e racai x ci''';: è or=)r'ò isc-l1at'i con pa:'eti di '''l'rbo

da1 lresic clct :aePal:.o; e ::i - ccato. irr uil caPa.ilnor'c

con pcchi operai che non 'tnt'rano nai nel r'apaf ic;

con ragg: X.

Sforzo -f isico:;1 .oroblema è rar,ticofarmente lra\re per i rifini[o"i {:

gli sbava.tori, i guaii per eselia -l^- ir lavo-,.' devonc manov-rare er l i
rare t pezzi anche dr notevol-i C.rrrensioni" l:,e gli ultini anni s.ino

stati applicati una seria di '-:i:ra.nciti e glru. per cu1 rl traspc'' t)

de1 materiale awiene nieccani:anrente Gli :t avatori devono -ìno-r'-urG

sostenere i1 peso de1 rnartellc penuiilirtj-co,Ìre Ìtre i f i-f irrito::i il

Pq.:o di mole a mano"
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= ^ J-J= -a - - i -=. Lu a-ci LiiL nc:e\ro,r.? ,'.--..I:3-_-L r- ;-r: -:à )!Cl;_:ci;: " .- r prcr-e:a

:: -: ll:€ itl :per-i.a- r:t..d(ì pef i ri;,- ,, 1iS,._.yi.I . : __ :j.;?_L: .l=vC nC e f e ;l-.r.:' ao ina produzione 
'i1€" senza esperlenzaf,, è dif-€rcile scsrene:ne .

4i!-*gal*_!s*si::-t]g : _9*{::{i.r:= (tenip,.: cir esposlz'one):i,ora::rc riir.-i':c
è di t;'. /-,r5 : --ie urs serr L avte r't; ttic-Lri c,ce;'ai -l-avr:.latic irnche a-l--La dornel:i-:a.,
5Paz1o : local-:- bas.si e r,r',sLrr:;:t-i. a causa sclrattr.rtto :-.-** 

. ) riel.r- 'J.cri:Lniuic, c1e-l- pos.f.-L ir r-a.-,.icrr; e .jej. rrracchilra::i
b)'-tcl-l-;:C.--.ì:i,;irr a, rir :'.-r1,.:.:r:. t-; )rilc..z,L,i. l. ,r.:3J j ::.:i-i ,-. j o,:; j
., \ À^- 1 -clce--ia cat-tj va c:].qarLi z7-e'i,Laile inte:.na,c]:e rende cif Fic.;lto-si

_t ll-O,.ltttrf il ei r .r_I:.Sot,.. li-.

-re Pei-L-lqrga'jlg.: 1 0r- p..i]- - -'. , irno ccnt-caI.: .: 1i2 per. i turni .
a 

-,' - 
J-^^: Ll tt._i(-IJ'e 

"

j-u-s L+_,c.1*il§lg:c_: noi,l I1e esi.storio ne - ::epartr), es.Lste un qct o ri.f ,- _ .o
r"io per tu'tto -l-.,r ::t.r'bil_iHi.:n"tc"

§I-LqÉe* r{i-.-. J-c- : iia-ticarlo dt'-,rLii1ì_.- rerlz -,cii,l,.
.f,avintent.:,::.oi,.c : ,il .,.Ò-^.) 

-1

r4ferlllsr:}* : c'è 3o.'-o -.t:rt'in-geirmreréì ch,': non si-; i,utto 1-r gior.ir,.-,; s--i -
v.' rrrurlIe per pl:''iÌlere sug' r- oper.ri ?r rlo.ri rtettr:rsi in in-Fortr-lr.io.
"ag!gs!_!l : sono 12 !,e.: ,utr,: l_;,r rlarr€:.r"i..cr_ ccLi scnrsa. pulizia.
gg9g-9 : -5.no 1?- Ér.ì t:,r-'i-'L-3- i:, i.i;:r.*oel-i-;-, ,-l:,::uff,"C..ir.tl
gcg!.1*p?r?lfrlp : manca ne:_ ,reuar. t:-,

:':^ ^:_ _ ^ 
j 

- -

:3.i:-;-_-:'_i: --:: _a Z: _- -^_ __= =- _a::.=:- : _;.::;
! a__=v_ _c.i _!-^--: '._- :: :'::---_ aa : a!-_e ,-t. jr ! laDl

$§.9§g _ D_!_r LEjgli 1j!_:{ :i

AsplrÈ!"99.1 : soÌto pocirr, qutnCi i_rr p:i:eva-, ,rza..t,

ti sono non irr.nz j-c.,nan.ti c ]1oii acegr-ratj " Inclt:r,e
aspirata viene 1ir,er;;ta sul- tettu per.. g1r:. rienl
-flinestre" C'è un aspi-.ra.to,re con eobattinento a(
biatricrr per.c) non è adeguato, in.l.tri una Dàrrr,:
-'ata oaì. Egtto ,. ri e5tr,a.: y.rotì q1.1,r\ .:1 ,ria6! as--
della polve:.e 

"

Rin;rv-i . ,:.oi-l,\rru' r . 1:5i-b [ono tra; uir_ sa]r1ato .e e

;;;rldatori l:.cn hanno ripari p. L

Esistono poì raparj- dj p,-ombc. -.er j I

a ilcano.: quel 1i aq'i c.,=l_- .

1a pol\,'c.'r,e che viene
: 'a ne1 reparto dal-Le

accl;ì.a vicino all-a sa!:

o-i poJ-vel'e vien.e ii.ì::
irata solc nna pa:.l:e

1.'aJ-tz,o, ,;€rò di fronte e .j.i cìig

ct^l- si C. trfondono le radia,zianl.
cc11;,uCc :cn raqqi ){.



?"-f:.-. ;,DEA5ICì{}

L'=sa:ue c}:.e aì:1: j-ano c:, l:r1ctto. lungo tu-i;to i1 ciclo produtti"..c

sui d, j-'ve::si, pos'f i ,-ij- .la=rorc: ci permet:e d.a lndivi-:.lr elTe i

a I l-e 1)i:L-rr-(-. j-:,aJ-j- .il. u,se qii ;:rccarrj-tà

'\b I g-j-i as;.e"i; i. c:.e yi-ciricaono

cc::ì; j:t-1j.o i.4.;:i -o:_ a-..:c::.:o

\.c )L c= i--:::t'- i.'t, i.;a-ti'= ai cr-r."i:

l-:::r;:ia;,;";.ic.-:r; clc-: ; a- r:oei_"2i1;à

ur1 col:tro]'io Ci-rettc ed r;si

poscibi-ie giunge re aid u:ra e'-

.?cri-col-os j-tà ,iel-1 t a:nbi eI1te,.

Io

1{*ol-r" a icl,tc:,'..2i-o;'e ifu,i rei:a.r-:i:'i;i- e crrel-.1-o svotr-61*-:nenr.o ciel- l-a-rro:'c

ò ilr:oc'!s;r-:G- ì--.:-.n i:,iz:ztni-c:r e Cei '].e conC:-zi-o-rri- d"i- -l-avo::o che

7:t..:ic .:-I- :-l t -:=:tc "

5 : ;::a.'Lt;- --:,. -;:.J-':--,-:nzl..:
-ìl x, ^-.'.Lj--^,{ Lir c.:r ,-i-.::. :-,1--:;.':.:-i-naziolte, rlil;]o:aosi'cà, calcre, cai-';"iva

F:-lrticcrl-re di fu-rj. e gas 
?

j) ) *'i ;af'c:rELì i*:- s,;.r:ù

fu lOi satu":el;i.'-rt, c.:a"*i :;rcJ,rrl,g;a:,-i;i-., ccs-;r.izi-orre d.i-scip.1-i::ra:r,e o

II .

Fe-': ogi1Li::1o dt g;I-:- espct !i i:dl i ce-t: ò ,ir:nq-r: inclispenla.bi.tre
/

tlil cc::'l;ro1-: o tì.:i:.: l;-.;c , i-r.:t :: ìccrtayne g

r 1. r ' , ., \1 I i'i.r.te.t.-s' li- er- :i..,- 6,::adc "j.: .:ex j-cc1os j_tà !er La- ::a_i-rrte

<legJ--J- a*uc +;t'i

a\-à jJ.Er rrer-ria:-oil":- in ::appo_r-to a.l-ia ef'f icaci: d.el-1e misure

cha e't- i.-;lo.l;"'e.tiflailc $

Pe.r' -{-a noci-vi-*à" d."I ci;ii a :- punti i) e ,Z) t possibi"tc gi-r.::i.-

Eer.e ad. r:trlr :,:isuraziolr. e agget;:., a pe:: cia scurr posto d.i-

iavo:'o" r'icriir:r-:.endc '111-1 o :-ra.clr" ) coilples$-'-'-,c del1a ccn.J,izio

Ita" a;,,;3i ell.;ai:ì ^

{' ;.,



eritreri
indicati

rr) i-solare

quc.ì-1i

l_ice 
"

b)i:::ov-v-cd::; z:: a-i-l -r.a:.,o -.; ::i35.f i-

pcJ_tzc::csi da

espostS- erJ.l-a sj-...

d"i depi:.yelsicnc ar:ri:rientaJ-e,

/

e s ci3.O 3

pz.obleraa

Ci tz.arsf'crnazicrc Ccil ,anabi::ite so:.t? già- q::c1i.l
nc-illaccc:..1c" c ci,oé:

3- po c i 1 a!i- I :ivc.yc di:,c-b ta:;:ente
cJi? it,r.l^ s.lc oì:T:-l-i-getc:,iancnte

cja_ciozi_c-1c cic:_1_:::::asci?::._::_ i_:._r- i.:_t-b.i;i_ i- pcsti cli ialvc:ro clowc
:'l ;'r;cr.''-c::'c-: ! e'iir,1i-.-a:.';'e s.i--*=iol:.e di tutti i- i_:ro,-
J.,-.J,*_ c:ll ---J -:;r;cc::c i:_fi::c.l_tcsa -1_!liSo

-r':'r;-l-t:c '---'-' :3 r'' .. r: ?:c'br-u;,::- */airxlc 
"z:s1;i i-n *oc1 0 speci_f i_co.

pasto ::-- ?orj-;Lr f.i lavo:i"cn in llartieo.l-are pey e.i_1aÌ?to si
riferis:e ;:gi-i aitri- as-r::::;Li Cel-Xa ccrrcl,i-z:i-one di iavoro
ed ag,i i-ii-i-crt,-ii:i_. '

Per esc-:i;io i-:, y'ai,i:o:"j;c al, calorc r.ra vl-sta u*a ::z,i-uzionc
ciel '1-a i:t-' g'Jrr--rL: C d-:-1 -.; :i 3.--,rurr:lzio*o , in carcnza c"i. altri

F^-è:!r\ 44i- I.t-a lA )i..a'a]-i13,,g .i_a_ CC,i:1Cif iO1re CiSagCVOle,
.,Ll-c*::i as1_.et.;i- e*,"rjo:"G. sclxù .zal i-li i;: 6;ene::a,e
a ) i t au;:e,r1,c Cei. c spazi o , r"l sof-vcriCc d:rclle i--l

Ceif. I i::rlaÉSazri ina;-::e::rio ,
b)n:igiio:raro 1c conciizicni genei.aJ-i- d-r- ircntir-azione e cl":1.

i]-ru,":inagir:ne 
"

c ) regoia::tcnta:r,c I r o:.:- r.j ^L-!,- ,LL: n i>crtar:Cc1o: pe r i_ntanto , a J-i*
--^ 1 1 . - -ver_ìa a.!-r:t3l-lcrÈ cc;:t::;tt;ai: e i,_', mcc],o cffcttivo.,"

Gra,, 3:az'tc clc-,-ie indicazic:rj- erncrgorao g:_à neJ-J_a cicscrisiorrc
cei rcpa-:tri ì:"-L:i,3 eutcora sr-rà co*:i-L+ Ccl cl.:legati di- rc*
parto ::iiev:.r ) ilssl-e i::e ,1rj-1-i opcra-; j-r:.rey.esgati 

o

.Éttenzionc 
"*rr".',ll-.la ye.; fa tta aJ- pi.oll.lcna_ dcl_l-" *r.*oh*roi

è rirf att: r-flir. cir;*1c : j 1,.3 1. : i c=_zi-a :li oiù r_iif f ic i_l-i de- r,endeye
a ti;i;al:!-; è - I icc.i:!sario :rcr qÌ-r.estc p::oceo.ere attravcrso degrÌ-
e c^oerimct:'{.:': pc:. 6ir-i:gcr r ... d.ef,intrc quaJ_f- siano l-e condi-zi_o-.
ni- ni_g1 :_or:i Ci ;-c".



§'!:=- r-=r-:a 1-,lc;:f-a l
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r \-r,i ùi.3L- -_aì.=: ..u j_ .

*:--r'= vc-zrù-i e deiia .rloj-:/èrosiià; cffe-5Lir.ata con con:,,r.i;ro
Sa.toriu:s ;. i irl .i;,. ,J Z ..1.J o rii ,,i_s1;anza, ir. diwes,se cre
dei-ia gi.o-',tla i;.:. e lìto:,ile,..{ti d el-l-a; ia-rarar,,i."ru* ,

ia r:i-.ie-ri..Eloitc s j1o o. o i .,, . i é è ;rl>/czn) f" U si].icei o r o . ^ t .
I

2;r :'iie-ralz',*yte,ii ilcu" " ",,"p121lemJ i1, e, si-l--lce$ oo oc ". ./l

-ji'" :ilc-,r-:.io:rc,; --'. !(..àp? orrJ :; d.i si_-JC:(.,oJ.l

L/ !; r'l O

li: -io;-,+ dr_ i,: .-,,t- ., I) ,, i ,lass i_:;rr, ;r-cce-Ltabi_ie c.i- aonoeÉ:.iraz:or_e i ;
/

iL'' " n n, G r . . " . "ilt;./cin) ::ort fu d_: si_l-ice _r_i1,:e:.a i o s n ; . .. 4

se i;r c-eiuoe :?;-+ 1:,r'pc:::ccic=:i-'cà riel pos-;e ci- L*:varo i-r.,.

::a-'irpo::,-;c a.l ],j,".1""C " à :

SL:ce:r..:o:: > c i;:.feri!-3rc

fier:\::r> s.._1;,jer:.o;:e Joiìu1.o soio ,*n a j carri ffioment j- c.e-l-1a -J_i::.-t trr,;::; .

i-'Lli,6:.t-'i-s-;1€. :.--, j;.i.L';; 
-'r_f a.:rb'-ente cis.ccstan.ie o sc;ir j-:r i:rcss.ir,.i

ii:- 1i-7 "ì-l:- I .l .:.il,_an:-.I;o ,

r ì-4 I',1'a!.il-l- o
,Èl+!4!._

*i:3-\e'.{i:!Zi.oir, L .irl-lil ,r,er;;re::,atlira I i.;;in:d:-,;àI cffe LtUaLa Cilit_

terrncme i;--o a br-'--l l:o llexc {;re:: *-!"e .j_rraciia:ion:) 
"d a buj.bc

Tnid'o {.L,'trlr "ii-'-'-=- j-dl:r.tà) t-r, rj-i::et'ba pross::-i:l:-r;à cie-i- ca:rner-r-o/

t:.1 :L(ì1.:::_-c. fr.:i: ;i L,:lG !

/
?.a ::iLev;.r:i.c ì12 t; . .,... o c 6 4 fr u;ridi-tà: ".. r,.. c

vvu 6

si t::a.t-Lr- d: r>z-,.a:e i:._:arli-tao rìal cer.nn_el-it_. e ch.e -1:ertan*
tc co-.,,:-ecc sa' rra,cÌ;ulttc i r oper.:i.c ad.cìc:-.;to," 

/
11 gi-udi-zio e slli:eilso ca: -La-v-c::atori ac,"r.eitj- è i- seg"rac::teà
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